SPIRITUALITA’ DELL’ANIMATORE

La liberazione dei desideri

“Amico, passa più avanti” (Lc 14,10)

1. Invito ad entrare in se stessi, a fare verità dentro deponendo le maschere che ci impediscono di vedere ed essere noi stessi fino in fondo, senza paura di dire ciò che sentiamo

· Mentre ascoltiamo la canzone: Anouk, In the Sand… nei momenti in cui qualcosa non va (quando…) occorre ritrovare il coraggio di tenere vivo il sogno dentro di noi, di ricordare, cercare, trovare, andare nel profondo… (sdraiarsi: per non andare a fondo, per guardare verso l’alto e non solo avanti, “non tenendo la testa tra le mani”.

· Lettera: Vietato essere se stessi (DN)… essere se stessi è andare in fondo ai propri desideri non lasciandosi omologare, demolendo i propri sogni e finendo per vivere come attori… teniamo viva la passione dentro di noi: “puoi soddisfarei tuoi desideri soltanto andando fino in fondo, fino all’infinito, ma l’infinito non è come lo pensavi! L’infinito non è esaltarti, ruotare intorno a te stesso: è essere realmente una fonte, un’origine, uno spazio in cui tutto può respirare e tutto può compiersi” (pag.7). Quello di Bianca è desiderio di qualcuno con cui comunicare e non qualcosa da possedere.

Personalmente rispondere a: 

· Hai mai provato una sensazione simile a quella di Bianca o di Anouk?

· Gesù è venuto a liberare i tuoi desideri, non ci chiede di omologarci a niente e a nessuno ma solo di trovare noi stessi di fronte al desiderio di essere pienamente e di vivere intensamente. I nostri desideri sono però fragili e spesso vengono piegati, ridotti a dei bisogni. Gesù ci invita invece a desiderare di più di quanto ci sembra capace di soddisfare la nostra fame e sete (pag. 32).

2. Nelle nostre azioni da cosa ci lasciamo guidare? Dalle emozioni (che ci rivelano i nostri desideri)… spesso l’emozione che ci guida è la paura, è questa che “imbriglia” il nostro desiderio (cavallo) pag. 20

· Fare emergere le paure (soprattutto quella del non valere, del non essere amabile) mediante un Test/gioco…

· La principale è quella di non essere amabile, che non valgo. La paura ci porta alla COMPETIZIONE, a vivere il nostro rapporto con gli altri in termini di condizioni (abilità, capacità, successo) e paragoni… devo entrare in competizione per ottenere l’amore. Una vita in cui sono io al centro. La logica che ci sta sotto è: per essere apprezzato devo far meglio di altri, devo avere dei ruoli e funzioni che sono poi come maschere che mi danno la sensazione di essere superiore almeno in un aspetto della mia vita all’altro… L’errore, suggerisce Gesù (cfr Mt 20,25), non è quello di desiderare la grandezza ma di accontentarsi di una grandezza che non ha la dimensione infinita del nostro desiderio… infatti la grandezza a cui siamo chiamati non è altro che la grandezza propria di Dio, la grandezza del dono di sé.

· Anche Dio finisco col vederlo come un concorrente(cfr. peccato originale), un separato da me, colui che vuole ed esige una risposta da me. Mentre la volontà di Dio è la nostra libertà. Egli vuole che scopriamo ciò che desideriamo veramente e ciò che realmente siamo.

3. A ogni nostro desiderio coincide una risposta della società:

· AMARE: sesso

· POSSEDERE/ESSERE/VALERE: consumismo (pubblicità)

· SPIRITUALITA’/SIGNIFICATO: sette (volantino Anima Universale Poggiana)

· … GESU’ stesso ha vissuto nelle tentazioni questa dinamica: un tentativo del diavolo di farlo entrare nella logica secondo cui per compiere la sua missione (per essere amato) doveva soddisfare i suoi bisogni basilari, cioè fare qualcosa di utile (pietre in pane), essere potente (adorarlo), operare fatti sensazionali (gettarsi dal pinnacolo). Piegare il suo immenso desiderio di amare, di impostare la sua vita in termini di dono/compassione e non di competizione … quasi che Lui il Signore debba fare qualcosa del genere per essere stimato, ammirato, apprezzato (pag. 49). COSI’ IO più abdico alla mia paura di non valere, di dover essere in un certo modo più sono vulnerabile alla logica del diavolo secondo cui per valere devo essere il migliore.

Tentazioni, proposte sono tutti RIFLESSI del nostro desiderio di AMARE e VALERE. N:B: Sono i desideri di Bianca! (DN)

Il mondo (il diavolo) PIEGA il nostro desiderio amare e valere(qualcuno da incontrare) riducendolo a un BISOGNO (qualcosa da avere)… è un desiderio TARPATO (un desiderio chiuso in una stanza pag. 100).

4. LAVORI DI GRUPPO per far emergere la loro esperienza, problemi, dubbi confrontandosi con quanto visto fino ad adesso.

· In cosa si manifesta nella mia vita la paura di non valere?

· Quanto nella mia vita Dio è un concorrente?

· Quali i sogni/desideri più grandi che vorrei realizzare?

· Mi accorgo del tentativo del diavolo di piegare i miei desideri in mille modi? Quali?

· Trovare insieme un punto su cui non sono d’accordo o su cui vorrei capire meglio.

5. Riprendendo le riflessioni dei gruppi.

6. L’agire della società:

· un tempo era determinato dal DOVERE: conformarsi alle aspettative degli altri… serve, ma non si cambia dentro, non si diventa migliori.

· Oggi si finisce coll’agire per CAPRICCIO: da “capra”, animale che è imprevedibile, si agisce obbedendo alle voglie del momento, ai propri desideri superficiali.

· Per SCELTA: significa esprimere alla luce del desiderio più profondo del nostro essere, ciò che considero più conforme a tale desiderio… essere libero è essere padrone di sé e non schiavo delle proprie fantasie.

occorre LIBERARSI… liberare i propri desideri ma senza tagliare i fili (capricci, es. telefono: comunicare tagliando i fili), far uscire dalla stanza in cui è chiuso il proprio desiderio dandogli la possibilità di diventare il motore e la bussola della propria storia.

· Video: Matrix: desiderare una nuova nascita (pag. 98) scegliere la vita e ciò che cerchi e desideri di più, accorgersi che ciò che è interno a me non è tutto ma c’è di più, che i miei occhi sono fatti per vedere di più, che io sono fatto per “altro”… rivestirsi di Cristo=lasciare che diventi il centro della mia vita.

Dio ti attende in ciò che desideri più ardentemente e ami di più

7. La scelta fondamentale: scegliere di credere che Dio crede in me, che mi è vicino nel più profondo del mio essere. Credere che sono amato incondizionatamente, da colui che è la fonte di ogni amore. Lì è il luogo in cui qualcuno mi aspetta con amore, non per possedermi ma per restituirmi a me stesso. Scegliere di credere all’amore è il primo gesto con cui posso liberare il mio desiderio di amare.

Incontrare un Padre che ti ama come sei (non ti riduco a ciò che hai fatto, ti considero invece nel tuo essere, migliore di ciò che hai fatto) e vuole liberarti trasfigurando i tuoi desideri (amare, PECCATO è non amare).

· Segno: la croce. Un Dio più che onnipotente ONNIAMANTE… la croce ci rivela un Dio la cui vera grandezza è nel dono di sé e nello spogliarsi di se stesso, un Dio disarmato così vicino a ciascuno di noi. Dio non è una potenza che ci domina (spesso lo sentiamo così), alla quale è necessario sottometterci ma non è parte essenziale della nostra vita, da cui non siamo presi al cuore. Mentre la novità della nuova alleanza consiste proprio nell’accogliere Dio nella parte più intima di noi stessi, come una sorgente da cui zampilla la vita eterna.

· Brano PdD Lc 15… figlio prodigo (siamo figli e non servi). Una frase rappresentativa di ogni personaggio con cui…

· FIGLIO MAGGIORE: “Tu non mi hai mai dato…” frustrazione e risentimento, si lamenta di non essere amato. 

· FIGLIO MINORE: “Dammi ciò che mi spetta…” vende le ricchezze della sua casa per comprare l’amore. Gesù ci rivela un Dio per il quale siamo i suoi amati figli ai quali promette di non essere mai privati del suo amore senza condizioni né paragoni… rimuove l’ostacolo principale alla possibilità di amare: la sfiducia nella nostra bontà (“trattami come un tuo servo”).

· PADRE: “Tutto ciò che è mio è tuo…” Dio ci attende, ci chiama e ci offre l’amore senza riserve di cui il nostro cuore ha tanto bisogno. Il suo primo passo verso di noi è un passo d’amore, di un amore che non è minimamente possessivo, che cerca soltanto di toccarci e aprirci per darsi a noi stessi e alla nostra libertà.

Il primo passo verso la conversione autentica è ammettere che non posso guarire da me stesso (cosa che nessuno dei due figli fa), smettere di fingere di essere capace di controllare la mia vita, di elemosinare all’esterno i gesti di affetto e di imporre agli altri le esigenze del mio bisogno di essere amato… significa affidarmi all’amore onnipotente di Dio e di aprirgli lo spazio necessario alla mia liberazione. Sono capace di darmi gratuitamente nella misura in cui mi sento amato incondizionatamente (mi sento figlio).

· Egli ti rende custode del desiderio di Dio: Dio come colui che si affida a noi perché gli concediamo di nascere in noi e nel nostro prossimo (non un Dio sopra di noi ma con noi) come?
· Considerando l’altro più di quello che appare, più di quello che fa, più di quanto dice di se stesso, più di quello che gli altri dicono di lui.

· L’amore non può essere comandato ma si può desiderare, scegliere, domandare di amare. Si può chiedere l’amore a Dio ma solo dopo aver scelto di amare.

La vocazione a cui Gesù cerca di svegliarci è quella di essere rivelatori del mistero dell’amore infinito di Dio, renderlo visibile prestandogli le mani, un cuore, un volto:

· Che cosa succede a Dio a causa delle mie scelte e delle mie azioni? Lo nascondo o lo rivelo? Lo respingo o gli consento di trasfigurare la mia vita?























































